
SATUTO DJLL1ASSOCI

" Don Tonino Bello ODY"

Titolo I
Costituzione e scopi

Art. 1 - Denominazione-sede-durata
1. Ai sensi del Decreto legislativo 117 del 20t7, (da qui in avanti indicato come "Codice delTerzo seftore"), e
delle norme del Codice civile in tema di associazioni, è costituita l'Associazione denominata "Don Tonino
Bello oDV" (già Don Tonino Bello Onlurs Associazione di volontariato costituita il 30/06/1999 iscritta al reqistro
regionale delvolontariato della Regione campania al numero 926 con decreto 1093 del z4llol2oo2), di seguito
indicata anche come "Associazione".

2, L'Associazione ha sede legale nel Comune di Avellino, L'eventuale variazione della sede legale nell,ambito
del Comune di Avellino non compoda modifica statutaria, salvo apposita delibera del Consiglio Direttivo e
successtva comunicazione agli uffici competenti,

3, Essa opera nel territorio della provincia di Avellino, ed intende operare anche a livello regionale, nazìonale
e internazionale,

-ì.."., 4, L'Associazione potrà istituire sezioni o sedi secondarie, in Italia e all'estero,
','f,,.:]5r. L'nssociazione ha durata illimitata,

,, !l

"ii,'r Art,2-Scooi
1. L'Associazione e apartitica e aconfess;ionale, e fonda la propria attività istituzionale ed associativa sui principL
costituzionali della democrazia, della partecipazione sociale e sull'attivita di volontariato,
2, L',Associazione persegue, senza scoplo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, attraverso
l'esercizio, in via esclusiva o principale e prevalentemente in favore di terzi, di una o più attività di interesse
nèntrr2té

i, Urru opera nei seguenti settori:

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1e 2, della legge B novembre 2000, n,328, e
successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio Ig92, n,104, e
alla legge 22 giugno 2016, n,1:12, e successive modificazioni;

b) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni;

c) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n,53, e
successive modificazioni, nonche le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;
interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente e
all'utilizzazione accofta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell'attività, esercitata
abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi nonché alla tutela deoli
animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n, 281;
interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto
iegìslativo 22 gennaio 2004, n.,12, e successive modificazioni;
ricerca scientifica di particolare interesse sociale;
organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attivita,
anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attivita
di interesse generale di cui al presente articolo;

h) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo
scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa;i) servizi strumentali ad enti del 1-erzo settore resi da enti composti in misura non inferiore al settanta
per cento da enti del Terzo settore;

J) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n.125, e successive modificazioni;
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k) attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di rappresentanza, di

concessione in licenza di marchi di certificazione, svolte nell'ambito o a favore di filiere del commercio
equo e solidale, da intendersi come un rapporto commerciale con un produttore operante in un'area

economica svantaggiata, situata, di norma, in un Paese in via di sviluppo, sulla base di un accordo di
r,,^^^ ,1,,-^+^ Fi,urrvo uuraro ,rFoliZZEto a promuovere l'accesso del produttore al mercato e che preveda il pagamento
di rn nrozzn oquo, misure di sviluppo in favore del produttore e l'obbligo del produttore di garantireur urr Pr!.Lv I

condizioni di lavoro sicure, nel rispetto delle normative nazionali ed internazionali, in modo da

permettere ai lavoratori di con,lurre un'esistenza libera e dignitosa, e di rispettare idiritti sindacali,

nonché di impegnarsi per il contrasto del lavoro infantile;
l) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone

di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante revisione della disciplina in materia di

impresa sociale, di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 2016, n,106;

-\ ^rr^^^i^ ^^^:-ro, ai sensi del der:reto del Ministero delle infrastrutturedel22 aprile 2008, e successivel il/ oilu99rv )vLrorl
mnrlirir:zinni nonché ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo diretta a soddisfare
bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi;

n) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;
n\ honoriranz: sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto

2016, n.166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone
svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente articolo;

p) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non
armata;

n\ nrnmnzinno o tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli1/

utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari opportunita
e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche deitempidicuiall'articolo2T della legge B marzo
2000, n,53, e i gruppi di acquisto solidale di cui allarticolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre

'i 2007, n,244;

\r) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata,
.i

4;' ['Associazione persegue le seguenti finalità:
el nrnmnzinne.lel volontariato inteso come partecipazione democratica alle azioni di solidarietà, di

cooperazione e di cittadinanza aftiva, sia a livello locale che internazionale;

r^)

Promozione della dignità e autonomia delle persone svantaggiate appartenenti alle aree della devianza t
e dell'emarginazione minorile, ,giovanile e adulta, persone in difficoltà in ragione delle loro condizioni d
fisiche, psichiche, economiche, sociali e familiari, contrastando ogni forma di emarginazione e di , J+
^-^t, ,- i^^^ -^^;- t^.escrusrone socrare; 

I 1
Promozione di un approccio di genere nell'Associazione e nella società, la piena valorizzazione delle | ,J'.,,
potenzralita delle donne, delle loro esigenze e del loro i'uolo come elemento fondante una società /V
giusta e migliore per tutti, la lotta a ogni forma di discriminazione e di violenza;
I'educazione alla responsabiiita civile ed aila cittadinanza, la promozione deila patecipazione,
dell'inclusione e della coesione: sociale, della democrazia e dei diritti a livello nazionale, dell'Unione
Ftrrnnan o intornazinr 'Èe, vPlu ,,-.,-,lale;
I'affermazione della cultura derla legalrta e la lotla alle mafíe, a tutte le criminalita organizzate, alla
cot'ruzione e agli abusi di potere, anche attraverso I'uso sociale dei beni confiscati;
I'impegno per un tnovimento di cittadinanza mondiale, la costruzione di pratiche di soljdarieta e
cooperazlone tra comunità, ailche a livello internazionale; la costruzione di relazioni e reti a livello
europeo e mondiale per !'afierrnazione della giustizia sociale e dei diritti umani;
la promozione di attività educative e formative permanenti lungo I'arco della vita, informali, non
formali, anche a carattere professionale; sono comprese in questo punto anche le attivita di
inforrnazione, formazione e aggiornanrento anche proiessionale rivolte al mondo della scuola, ai/alle
docerrti e agliialle Etudenti/esse r.ji r:gni irdine e gratìo, in collaborazione con il'linisteri, le istituzioni
scolasticlte territoriali e le istituzioni decentrate di competenza e riferimento,

f)
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i)

la promozione e la tutela dei diritti dell'infanzia e dell'adolescenza/ attraverso il pieno riconoscimento

della cittadinanza delle giovani ,generazioni, per dare sostegno alla loro soggettivita positiva, finalizzata
alìa realizzazione di adeguati s;lazi di vita e all'attivazione di efficaci strumentì di partecipazione;

la promozione della cultura della convivenza civile, delle pari opportunita dei diritti, delle differenze
culturali, etniche, religiose, e di genere, della tutela delle diversita linguistiche, nonché della libertà di

orientamento sessuale;

íl ripudio della guerra e I'impe:gno per I'affermazione di una cultura nonviolenta e pacifista e della

rlcerca della soluzione nonviolenta dei conflitti;
la difesa e I'innovazione dello Stato sociale in una prospettiva di crescita del ruolo dell'economÌa
socìale, dei soggetti non profit e del Terzo settore; la promozione della finanza etica, delì'educazione
al consumo critico, la valorizza.z,ione della pratica della filiera cofta;
I impegno a favore della realiz:zazione di una società ecosostenibile, che faccia della difesa e della

salvaguardia dell'ambiente, dell'ecosistema, dell'economia circolare e della giustizia climatica;

Art.3 - Attività
1. Per raggiungere gli scopi suddetti l'Associazione potrà svolgere le seguenti attività:

a) Conoscenza e contrasto dei fenomeni riguardanti il disagio, la povertà, l'emarginazione, Ia devianza,
l'abbandono scolastico, le varie forme di violenza e discriminazione, stimolando l'informazione e la
prevenzione attraverso convegni, incontri e laboratori a cio dedicati e sviluppando modelli progettuali
affini a quello noto come "Banca del tempo";

b) Valorizzazione dei principi derlla pace, della cultura multletnica e della solidarieta fra i popolì
promuovendo eventi spottivi erl artistici volti all'inclusione e all'aggregazione sociale;

r') Attivita culturali, ricreative, formative e laboratoriali, rivolte al minori, adolescenti, giovani e adulti, in
linea con il contrasto alla ludopatia e al gaming;
Percorsi di tutela dell'ambiente naturale e difesa della flora e della fauna promuovendo incontri mirati
alla sensibilizzazione verso il riciclo e il riuso delle materie prime e non verso il loro esasperato
consumo/ con esclusione della attività, esercitata abitualmente di raccolta e riciclo dei rifiuti urbani,
speciali e pericolosi ai sensi clel decreto legislativo no 205 del 3 dicembre 2010 e sue successive
modifiche e integrazioni,
Collaborazione con Enti Pubblci locali, con realtà operative ed economiche nel settore ambientale,
difesa dei minori, donne, inmigrati, persone in difficolta, portatori di handicap, anziani, delle
dipendenze e degli animali, predisponendo protocolli d'intesa, integrando le reciproche attivita e
suppoftando quelle esistenti;
Promuovere e coordinare intese, accordi e collaborazioni sulle problematiche sociali, con gli enti
europei, le amministrazioni statali, regionali, provinciali, comunali e anche con le organizzazioni del
privato, del Terzo Settore,

g) Svolgere ogni altra attività non specificamente menzionata in tale elenco ma comunque collegata con
quelle precedenti, purche coerente con le fìnalita istituzionalie idonea a perseguirne il raggiungìmento,

2. L'Associazione puo svolgere, ex art,6 del Codrce oel Terzo settore, anche attivita diverse da quelle dì
inforecco nonar:lo 'condizione che €:sse siano secondarie e strumentali e siano svolte secondo icriteri e i

limiti stabiliti dal predetto codice e dalle dísposizioni attuative dello stesso,

3' L'Associazione potrà, altresì, porre in essere raccolte pubbliche di fondi, al fine di finanziare le proprie attività
di interesse generale, nelle forme, nelle condizioni e nei limiti di cui all'aft,7 del Codice del Terzo settore e der
successivi decreti attuativi dello stesso

Titolo II
Norme sul rapporto associativo

4ft.4 - Norme sull'ordinamento interno
1, L'ordinamento interno dell'Associazione è ispirato a criterididemocraticità, pari opportunità ed uguaglianza

fei 
diritti di tutti gli associati, le caricherassociative sono elettive e trttti gli associati possono esservi nominati,
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2. Non è prevista alcuna differenza di trattamento tra gli associati riguardo ai diritti e ai doveri nei confronti
dell'Associazione,

Art.5 - Associati
1. Possono essere ammessi a far parte dell'Associazione le persone fisiche le quali, aderendo alle finalita
istituzionali della stessa, intendano collaborare al loro raggiungimento,

2. L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo temporaneo/
fermo restando in ogni caso il diritto al recesso,

4ft,6 - Procedura di ammissione
1. Aifini dell'adesione all'Associazion€, r:iliLrnque ne abbia interesse presenta domanda per iscritto al Consiglio
Direttivo, che è l'organo deputato a decidere sull'ammissione, In tale domanda deve essere anche precisato
che il richiedente si impegna ad accettane le norme dello Statuto sociale e dei regolamenti interni, ad osservare
le disposizioni che saranno emanate dal Consiglio Direttivo e dall'Assemblea ed a partecipare alla vita
associativa,

2, Il Consiglio Direttivo delibera l'ammissione o il rigetto entro 60 (sessanta) giorni dalla presentazione della
domanda, Il Consiglio Direttivo deve decidere secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalità
perseguite e con le attivita di interesse generale svolte,
? l'arnnnlimanfn rlall3 domanda è conrunicato al nuovo associato enfro 30 /frenta) nia-ni rr-r- ,-+- ,{^luv,,ru,,uq s lvr iluItLoLU ct Iu\JVv o>>uLrdLU trrLIU JU \Lfgfttd/ 9larnl clalla oala Qella
deliberazione ed egli deve essere iscritto nel libro degli associati,

4, L'eventuale provvedimento di rigetto deve essere motivato e comunicato per iscritto all'interessato entro e
nnn nlfre ?O /tronl-r\
'u'vrLrtr Jv \Lr crrtoT giorni dalla data della deliberazione, Contro di esso l'interessato puo proporre appello
all'Assemblea ordinaria, entro e non o tre 30 (trenta) giorni dal ricevimento della comunicazione, mediante
apposita istanza che deve essere inoltrata al Consiglio Direttivo a mezzo raccomandata o PEC o altro mezzo
idoneo ad attestarne il ricevimento; I'Assemblea ordinaria dovrà svolgersi entro 30 (trenta) giornidalla data di
rìcevimento dell'istanza, All'appellante cleve essere garantito in Assemblea il diritto al contraddittorio,
5, Le domande di ammissione presentate da soggetti minorenni dovranno essere controfirmate dall'esercente
la patria potestà, Il genitore che sottos;crive la domanda rappresenta il minore a tutti gli effetti nei confronti
dell'Associazione e risponde verso la stessa per tutte le obbligazioni dell'associato minorenne.
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4ft.7 - Diritti e doveri degli associati I
1, Gli associati hanno it diritto di: ={')-'"

a) partecipare in Assemblea con dirifto di voto, compreso il tjiritto di elettorato attivo e passivo; I Ib) essere lnformati di tutte le attir,,ità ed iniziative dell'Assocíazione, e di parteciparvr; t J-
c) esaminare ilibri sociali. Al fine <Jiesercitare tale diritto, l'associato deve presentare espressa domanda )1

di presa di visione al Consiglio Direttivo, il quale prowede entro il termine massimo dei 15 (quindici)
giorni successivi. La presa di rrisione è esercitata presso la sede dell'Associazione alla presenza di
persona indicata dal Consiglio Direttivo,

2, L'esercizio dei diritti sociali spetta agli associati fin dal momento della loro iscrizione nel libro degli associati,
qpmnrA rho occi ciann ip regola con l'eventuale versamento della quota associativa, fatta eccezione per il diritto
di voto in Assemblea che e disciplinato dall'art,16, c,2, del presente statuto,
3. Gli associati hanno il dovere di:

a) adottare comportamenti conformi allo spirito e alle finalità dell'Associazione, tutelandone il nome
nonche nei rapporti tra i soci e tra questi ultimi e gli organi sociali;

b) rispettare lo Statuto, gli eventuali regolamenti interni e le deliberazioni adottate dagli organi sociali;c) versare l'eventuale quota associativa nella misura e nei termini fissati annualmente dal Consiglio
Direttivo,

4, Le quote e i contributi associativi non sono trasferibili art eccg2jepe dei trasferimenti a CaUSa di mOrte, e
non sono rivalutabili.



Art,8 - Cause di cessazione del rapporto associatÍvo
1. La qualita di associato si perde per:

ar rp'pqqn trnlnnl6;ig, Ogni associato puo esercitare in ogni momento il diritto di recesso meciianfn
comunicazione scritta al Consiglio Direttivo, Il recesso ha effetto immediato;

h\ m2n'2t^ n2n?mento della quota associativa, se prevista, entro 180 (centottanta) giorni dall'inizioI ilv 
' 'we !v ysY\

dell'esercizio sociale, Il Consiglio Direttivo comunica tale obbligo a tutti gli associati entro un termine
cOngruo per poter provvedere al versamento. L'associato decaduto può presentare una nuova
domanda di ammissione ai sensi dell'art,7 del presente Statuto.

2, L'associato può invece essere escluso dallAssociazione per:

a) comportamento contrastante con gli scopi dell,Associazione;
b) persistenti violazioni degli obblighi statutari, regolamentari o delle deliberazioni degli organi sociali;c) aver arrecato all'Associazione clanni materiali o morali di una certa gravità.

3' Il prowedimento di esclusione, pronunciato dal Consiglio Direttivo, deve essere motivato e comunicato per
iscrifto all'ínteressato entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data della deliberazione. Contro di esso
l'accn/-ì:tn acrlttcn ^"ò proporre appello all'Assemblea ordinaria, entro e non oltre 30 (trenta) giorni dal
ricevimento della comunicazione, mediante apposita istanza che deve essere inoltrata al Consiglìo Direttivo a
mezza raccomandata o PEC o altro mezzo idoneo ad attestarne il ricevimento; l'Assemblea ordinaria dovrà
svolgersi entro 30 (trenta) giorni dalla rJata di ricevimento dell'istanza. All'appellante deve essere garanttto jn
Assemblea il diritto al contraddittorio. Fino alla data di convocazione dell'Assemblea ordinaria, ai fini del ricorso,
l'associato interessato dal prowedimenlio di esclusione si intende sospeso: egli puo comunque partecipare alle
riunioni assembleari ma non ha diritto di voro,

4' L'associato receduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle quote associative versate né ha alcun
diritto sul patrimonio dell'Associazione.

Titolo III
Norme sul volontariato

Art.g - Dei volontari e dell'attività di volontariato
I' I volontari sono persone fisiche che condividono le finalità dell'Associazione e che, per libera scelta, prestano
la propria attività tramite essa in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti
ed esclusivamente per fini di solidarieta.

2, L'Associazione deve iscrivere in un apposito registro ivolontari, associati o non associati, che svolgono ta
loro attìvità in modo non occasionale,

3, L'aftivita del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario. Al volontario
possono essere rimborsate le spese erffettivamente sostenute e analiticamente documentate per l,attivita
prestata, previa autorizzazione ed entro i limiti stabiliti dal Consiqlio Direttivo,

4ft.10 * Dei volontari e delle persone retribuite
1' La qualita di volontario e incompatibile con qualsiasi forma di rapporto cji lavoro subordinato o autonomo e
con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui il volontario è associato o tramite il quale svolge lapropria attivita volontaria,

2' L'Associazione svolge la propria attività di interesse generale awalendosi in modo prevalente dell,attivita di
volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti associati.
? l'accnri:zinno nt'À assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altranatura/ esclusivamente nei limiti necessari al suo regolare funzionarnento, oppure nei limiti occorrenti aqualificare o specializzare I'attività svolt,a, In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell,attività non puo
essere superiore al 50% (cinquanta per cento) del numero dei volontari,
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Art.11 - Responsabi!ità ed assicurazione degri associati



/'-i ^^^^^;^f; -l^^ ^-^^!,Glr dssocratl cne prestano attività di volontariato sono assicurati per malattie, infortunio e per la responsabilita
civile verso iterzi ai sensi dell'art. 1B del D,Los, II7lZOI7.

Titolo IV
Organi sociali

4ft.12 - Organi dell,Associazione
1, Sono organi dell'Associazione:

a) l'Assemblea dei soci;
b) Il Consiglio Direttivo;
c) l'Organo di controllo, obbligatoriamente nominato al verificarsi delle condizioni di cui all,art,30 del

Codice del Terzo settore;

d) l'Organo di revisione, obbligatoriamente nominato al verificarsi delle condizjoni di cui all,art,3l del
Codice del Terzo settore,

2' Ai componenti degli organi sociali, ad eccezione dei membri dell'organo di controllo che siano in possesso
dei requisitidi cuiall'aft,2397, c'2, del Codice civile, non puo essere attribuito alcun compenso, salvo il rimborso
delle spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata ai fini dello svolqimento della
fu nzione,

? l'plozinna Aoali a,aJ' LErE4rvrrs utrgrr urgèrli dell'Assocíazione non puo in alcun modo essere vincolata o limitata, ed è informata
a criteri di massima libertà di partecipazione all'elettorato attivo e passrvo,

Aft'13 - L'Assemblea degli associati: composizione, modalità di convocazione e funzionamento
1' L'Assemblea è l'organo sovrano derll?ssociazione ed e composta da tutti gli associati in regola con il
versamento della eventuale quota associativa annuale.
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2' ciascun asscciato puo intervenire personalmente in Assemblea o puo farsi rappresentare da un altro $/assoclato mediante delega, la quale derre essere scrifta e firmata e deve contenere l'indicazione del delegant; Ie del delegato" È ammessa una sora derega per associato. '! vu' u!'evqrrLs 
C

3'' l-'Assemblea è convocata dal Presicjente dell'Assocrazione, a seguito di delibera del Consiglio Direttivo, 
.talmbno una volta l'anno per l'approvazione del bilancio diesercizio, L'Assemblea puo essere rnoltre convocata: .î

a) su richiesta motivata della maggioranza dei membri del Consiglio Direttivo; I Fb) su richiesta motivata ecl indirizz:ata al Consiglio Direttivo da almeno 1/5 (un/quinto) degli associati, /j
Nei casi di cui alle lettere a) e b) il Presidente deve prowedere alla convocazione dellîssemblea, la 'r{ \quale deve svolgersi entro 60 (sessanta) giorni dalla data della richiesta. Qualora il presidente noÀ 

l'-)
provveda alla convocazione nei termini indícati, l'organo di controllo, se nominato, deve procedere in
sua vece e senza ritardo alla cc,nvocazione dell,Assemblea.

4' La convocazione deve pervenire per iscritto agli associati tramite lettera o email almeno i0 (dieci) giorni
prima della data della riunione, L'avviso deve indicare il luogo, il giorno e l'ora sia cli prima che di seconda
convocazione, oltre che gli argomenti ali'ordine del giorno, L'adunanza di seconda convocaztone deve essere
fissata almeno 24 (ventiquattro) ore dopo la prima convocazione,
5 i 'Accornhlor nr rÀ ri*/! L^JJsrrrurtro PuL., rrunirsi anche mediiante videoconferenza/ se:'npre che tutti ipartecipanti siano identificatr
e sia loi'o conseniito di seguire la discusrsione in modo simultaneo, di intervenire in tempo reale alla trattazionedegli argomenti affrontati e di partecipare alla votazione, L'Assemblea si considera tenuta nel luogo in cui sitrova il Presidente, e dove pure deve trovarsi il segretario della rÌunione, onde consentire la stesura e lasottoscrizione dei verbale sul relativo libro, se nel corso della riunione venisse sospeso il coilegamenio, lastessa verra dichiarata sospesa clal PrrEsidente o da colui che ne fa le veci, e le decisroni prese fino allasospensione saranno valide,

6' L'Assemblea è presieduta dal Presicjernte dell'Associazione o, in sua assenza, dal Vicepresidente o da altroassociato indicato in sede di riunione assempreare,



7' Le discussioni e le deliberazioni dell'Assemblea sono riassunte in un verbale, sottoscritto dal presidente e
dal verbalizzante a ciò appositamente nominato. Il verbale è trascritto nel libro delle adunanze e delle
deliberazioni dell'Assemblea, conservato nella sede dell,Associazione,

Art.14 - Assemblea ordinaria: competenze e quorum
1. È compito dell'Assemblea ordinaria:

a) approvare il bilancio di esercizio, predisposto dal consiglio Direttivo;
b) approvare l'eventuale programma annuale e pluriennale di attività, predisposto dal consiglio Direttivo;
c) approvare l'eventuale bilancio s;ociale, predisposto dal Consiglio Direttivo;
d) determinare il numero, eleggere e revocare i membri del Consiglio Direttivo;
e) eleggere e revocare i componenti dell'organo di controllo, obbligatoriamente nominato al verificarsi

delle condizioni di cui ail'art,30 del codice der rerzo settore;
0 eleggere e revocare l'organo di revisione, obbligatoriamente nominato al verificarsi delle condizioni dicui all'art,31 del Codice del Terzo settore;
g) decidere sui ricorsi contro ipro'vvedimenti di diniego di adesione e di esclusione dall,Associazione;
h) approvare l'eventuale regolanrento attuativo dello Statuto e gli altri regolamenti predisposti dalConsiglio Direttivo per ir funzionamento deil'Associazione;
i) deliberare sulla responsabilità rjei componenti degli organi sociali, ai sensi dell,art,28 del Codice delTerzo settore/ e promuovere l'erzione di responsabilità nrei loro confronti;
j) deliberare su ogni altro argomernto posto all'ordine del giorno o sottoposto al suo esame da parte del

Consiglio Direttivo o da altro organo sociale.
2' L'Assemblea ordinaria in prima convocazione è validamente costituita con la presenza della meta piu unodegli associati; in seconda convocazione è validamente costituita qualsiasi sia il numero degli associati presenti.
3' Le deliberazioni dell'Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza dei voti degli associati presenti, sia inprima che rn seconda convocazione.
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4ft.15 - Assemblea straordinaria: competenze e quorum ..,

1. E compito dell'Assemblea straordinaria: .d
q) deliberare sulle proposte di morlifica dello Statuto; {
,b) deliberare in merito allo scioglirnento, trasformazione, fusione o scissione dell,Associazione, {2' Per le modifiche statutarie, per la trasformazione, fusione o scissione dell,AssociazÌone, l,Assemblea , Istraordinaria in prima convocazione è r,'alidamente costituita con Ia presenza di almeno :/+ (tre/quarti) degi /1- ..

associati e delibera con il voto favorevoie della maggioranza dei presenti; in seconda convocazione-j /U
validamente costituita con la presenza di almeno la metà più uno deqli associati e delibera con il voto favorevole
della maggioranza rJei presenti.

3' Per lo scioglimento dellîssociazione e la devoluzione del patrimonio, I'Assemblea straordinaria delibera, siain prima che in seconda convocazione, con ilvoto favorevole dialmeno z/+ (trelquarli) degliassociati,

4ft.16 - L'Assemblea degli associati: regole di voto
1. Ciascun associato ha diritto ad un solc voto.
2' L'esercizio deldirifto divoto spetta agliassociatisono iscritti da almeno 3 (tre) mesi nel libro degliassociatr,sempre che essi siano in regola con il verrsamento della eventuale quota associativa annuale, Gli associati chenon sono iscritti da almeno 3 (tre) mesi nei Iibro degli associati possono partecipare all'Assemblea senza dirittodi voto né cji elettorato aftivo e passitro, e non sono computati ai fini del raggiungimento cjei quorum,
3' Il ciiritto di voto sarà automaticamente riconosciuto all'associato minorenne solo alla prima Assemblea utjlesvoitasi dopo il raggiungimento della maggiore età. Il genitore, in rappresentanza dell,associato minorenne,non ha diritto di voto né di elettorato attivo e passivo, Gli associati rninorenni non sono computati ai fÍni delraggrunglmento dei quorum"



4, Per le votazioni si procede normalmente con voto palese; si procede a scrutinio segreto quando ne faccia
richiesta almeno 1/10 (un decimo) dei presenti, Per l'elezione delle cariche sociali, e comunque nei casi di
votazioni riguardanti le persone, si pror:ede mediante il voto a scrutinio seqreto,

Art.17 - Il Consiglio Direttivo: composizione e durata in carica
1. Il Consiglio Direttivo e l'organo amministrativo dell'Associazione, è elefto dall'Assemblea tra gli associati in
regola con il versamento della eventuale quota associativa, ed e composto da un numero di membri che puo
variare da 3 (tre) a 7(sette), secondo quanto stabilito dall'Assemblea all'atto della nomina e dei successivt
rinnovi, I primi membri del Consiglio Direttivo sono nominati nell'atto costitutivo,
2' Non può essere eletto Consigliere, e se nominato decade dalla carica, l'interdetto, l'inabilitato, il fallito, o chr
e stato condannato ad una pena che inrporta l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l,incapacita
ad esercitare uffici direttivi,
? T Cnnqinliari ÀttrenrJ! r !v,,J,e,,srr uurqrrr.) in carica 4 (quattro) anni e sono rieleggibili per 2 (due) mandati, Almeno 30 (trental
giornì prima della scadenza del mandato, il Presidente convoca l'Assemblea ner I'elezinpe del nuovo Consiqlio
Direftivo,

Art.18 - Il Consiglio Diretti'vo: regole di convocazione, di funzionamento e di voto
1, Il Consiglio Direttivo è convocato derl Presidente ogni qualvolta egli lo ritenga opportuno o quando ne sia
fatta richiesta da almeno 1/3 (un terzo) dei Consiglieri,

2, La convocazione è fatta mediante awiso scritto, il quale deve pervenire ai Consiglieri almeno 4 (quattro)
giorni prima della data della riunione, e deve indicare il luogo, la data, l'ora e gli argomenti all'ordine del giorno,
3' In difetto di convocazione formale, o di mancato rispetto dei termini di preawiso, saranno uqualmente
valide le adunanze cui partecipano tutt i Consiglieri.
4 Tl enncinlin r-riraHirrS puo riunirsi anche mediante videoconferenza secondo le stesse modalìtà previste oer'J.:r"v 

vl e!!rY\

l'Assemblea,

5" Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in sua assenza, dal Vicepresidente; in assenza di
entrambi, è presieduto da altro Consiqliere individuato tra i presenti,

6, Le riunioni del Consiglio Direttivo sono legalmente costituite quando e presente la maggioranza dei suoi
cnmnnnenfi e lp rlolih'L,L'/ u,- uw,ru€raZlOnl Vengono prese a maggiOranza dei presenti, Non sono ammesse deleghe,
7. L-e votazioni si effettuano con voto palese, tranne nei casi di votazioni riguardanti le persone, dove si procede
mediante il voto a scrutinio segreto,

B' Di ogni riunione consiliare viene redatto apposito verbale, sottoscritto dal Presidente e dal verbalizzante a
cio appositamente nominato, Il verbale e trascritto nel libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiqlio r
Direttivo, conservato nella sede dell'As:;ociazione, 

I

AÉ.19 - Competenze del Consiglio Direttivo
1 Tl l^nncirrlin l-lircl-fr! r, uv,,Jiv,,v u".tivo è investito clei più ampi poteri per l'amministrazione ordinaria e straordinaria
dell'Associazione, ed in particolare ha il compito di:

a) redigere il bilancio di esercizio, da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea;
b) redigere l'eventuale programma annuale e pluriennale di attività, da sottoporre ali,approvazione

dell'Assemblea;

c) redigere l'eventuale bilancio sor:isls, da sottoporre all,apprcvazione dell,Assemblea;
d) nominare il Presidente, il Vicepresidente e il Segretario dell'Associazione;
e) decidere sulle domande di ades;ione all'Associazione e sull'esclusione degli associati;
f) redigere gli eventuali regolamenti interni per il funzionamento dell'Associazione, da softoporre

all'approvazione dell'Assemblea ;

9) decidere l'eventuale quota assc'ciatíva annuale, determinandone l'ammontare;
h) deliberai-e la convocazione dell,Assemblea;
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i) decidere in merito agli eventuali rapporti di lavoro con i dipendenti, oltre che con collaboratori e
consulenti esterni;

j) ratificare o respingere i provvedimenti adottati d'urgenza dal presidente;

k) curare la tenuta dei libri sociali dell,Associazione;

l) deliberare I'eventuale svolgimento di attivita diverse, e documentarne il carattere secondario e
strumentale rispetto alle attività di interesse generale;

m I :dnft: ra nn n i,,,/ quvlLq,s vsrrl altro prowedimento che sia ad esso attribuito dal presente Statuto o dai reqolamentr
intern i;

n) adottare in generale tutti i provvedimenti e le misure necessarie all'attuazione delle finalità istituzionali,
oltre che alla gestione e al corretto funzionamento dell'Associazione.

2' II Consiglio Direttivo puo attribuire ad uno o piu dei suoi membri il potere di compiere determinati atti o
categorie di atti in nome e per conto dell,Associazione,

3' Il Segretario si occupa in generale della gestione dei libri sociali e svolge le mansionj a questo delegate dal
Consiglio Direttivo o dal Presidente.

Art,20 - Il Presidente: poteri e durata in carica
1' Il Presidente è il legale rappresentarrte dell'Associazione e la rappresenta di fronte a terzi e in qiudizio,
2, Il Presidente deliîssociazione è norninato all'interno del Consiglio Direttivo.
3' La carica di Presidente può essere revocata dal Consiglio Direttivo con le stesse modalità previste per
l'elezione.

4' La carica di Presidente si perde inoitre per dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scrifta al Consiglio
Direttivo.

5' Il Presidente ha la responsabilità generale della conduzione e del buon andamento dell,Associazione, ed in
paticolare ha il compito di:

a) firmare gliattie idocumentiche impegnano l'Associazione sia nei riguardidegliassociatiche deiterz,,
b) curare I'attuazione delle deliberazioni dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo;

' c) adottare, in caso di necessita, provvedimenti d'urgenza, softoponendoli entro 15 (quindici) giorni alla
ratifica da parte del Consiglio Drirettivo;

0) convocare e presiedere l'Assemblea degli associati e il Consiglio Direttivo.
6' In caso di assenza o impedimento, il Presidente viene sostituito dal Vicepresidente, In caso di assenza o
impedimento di quest'ultimo, spetta al rSonsiglio Direttivo conferire espressa delega ad altro consigliere,

Art'21 - Cause di decadenza e sostituzione dei membri del Consig!io Direttivo
1, La carica di Consigliere si perde per:

a) dimissioni, rassegnate mediante comunicazicne scritta al Consiglio Direttivo;
b) revoca da parce dell'Assemblea ordinaria, a seguito di comportamento contrastante con gli scopi

dell'Associazione, persistenti vir:lazioni degli obblighi statutari oppure per ogni altro comportamento
lesivo degli interessi dell,Associazicne;

rl qnnr:nnir rnfaw) Jvv, qve,urrr.c coUS€ di incompatibilità, di cui ali'aft. 17, c.2, del presente Statuto;
d) perdita della qualità di associato a seguito del verificarsi di una o più delle cause previste dall,art,g delpresente Statuto,

2' Nel caso in cui uno o piu consiglieri cessino dall'incarico per uno o più dei motivi incicaii nel precedente
comma/ il Consiglio Direttivo prowede i:lla sr:stituzione attingenCo alla lista cjei non elefti nell,ultima elezionedel Consiglio Direttivo svoltasi, I consiglieri così subentrati rimangono in carica fino a1a prima Assembleaordinaria utile, la quale dovrà decidere sulla loro conferma, Se confermati, essi rimangono in carica fino allascadenza del mandato del consiglio Direttivo vigente, In caso di mancata conferma, oppure di esaurimento odi assenza del numero dei non eletti, i! consiglio Direttivo provvede alla sostituzione tramite cooptazione, salvoratifica da parte della prima Assemblea ordinaria utile; in caso di mancata ratifica si procederà ad una nuova
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elezione, I Consiglieri così subentrati rirnangono in carica fino alla scadenza del mandato del Consiglio Direttivo
vigente,

3. Nel caso in cui cessi dall'incarico la maggioranza dei Consiglieri, l'intero Consiglio Direttivo si intenderà
decaduto e il Presidente o, in subordine, il Consigliere più anziano di età, dovrà convolare l'Assemblea ordinarra
entro 30 (trenta) giorni dalla cessazione, al fine di procedere ad una nuova elezione del Consiglio Direttivo,
Fino all'elezione dei nuovi Consiglieri, i Consiglieri cessati rimangono in carica per I'aftivita di ordinaria
a m min istrazione,

Art.22 - L'organo di controllo: composizione, durata in carica e funzionamento
1. L',organo di controllo, qualora nominato, e formato da 3 (tre) membri, eletti dall,Assemblea, non
necessariamente fra gli associati,

2, L'organo di controllo rimane in carica 4 (quattro) anni e i suoi componenti sono rieleggibili,
3. Esso nornina al proprio interno un presidente,

4' Delle proprie riunioni l'organo di coritrollo redige verbale, il quale va poi trascritto nell,apposito libro delle
adunanze e delle deliberazioni di tale organo, conservato nella sede dell'Associazione,
5' Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno o più membri dell'organo di controllo decadano dall,incarico
prima della scadenza del mandato, si provvede alla sostituzione degli stessi tramite una nuova elezione dapafte dell'Assemblea,

6' I membri dell'organo di controllo, a cui siapplica l'arL2399 del Codice civile, devono essere indipendenti ed
esercitare le loro funzioni in modo obiettivo ed imparziale. Essi non possono ricoprÌre altre cariche all,interno
dell'Associazione.

Art.23 - Competenze dell,organo di controllo
1, E compito dell'organo di controllo:

a) vigilare sull'osservanza deila legge e dello statuto, e sul rispetto dei
Amm inistrazione;

b).- vigilare sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile dell,Associazione, e sul J
.,,"" suo concretc funzionamento: r' ' c) esercitare il controllo contabile; 

I t-dl eqerrif:ro rnrvr vJU,!,1s,. ".'npitidimonitoraggio dell'osseryanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociate, / 
-J

avuto particolare riguardo alle <lisposizioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e B del Codice del Terzo seftore; 
' 
f.l Iel :ffecraro aha l/svg6[sale bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeríali di 
/""J

cui all'art'14 dello stesso Codice. L'eventuale bilancio sociale dà atto degli esiti di iale monitoraggio;f) partecipare, senza dirifto di voto, alle riunioni del consiglio Direttivo e dell,Assemblea, alle-!uali
presenta la relazione annuale sul bilancio di esercizio.

2' f'lei casi previsti dall'art'31, c'1, del Codice del Terzo settore, l'organo di controllo puo esercitare anche la
revisione legale dei conti,

3' L'organo di controllo ha diritto cJi accesso alla documentazione dell'Associazione rilevante ai finr
dell'espletamento del proprio mandato. Puc in qualsiasi nromento procedere ad atti di ispezione e controllo e,
a tal fine, puo chiedere ai consiglieri notízie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari.
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Art,Z4 - L,organo di revisione
1' L',organo di revisione, qualora nominato, è forrnato da un unico componente, eletto dall,Assemblea, nonnecessariamente fra gli associati, Il cornponente dell'organo di revisione deve essere iscritto al registro deirevisori legali deí conti,

2' L'organo di revisione rintane in carica 4 (quattro) anni e il suo componente e rieleggibile,
3' L'organo di revisione ha il compito di esercitare la revisione legale dei conti,
4' Delle proprie riunioni l'organo di revirsione redige verbaie, il quale va poi trascritto nell,apposito libro delleadunanze e delle deliberazioni di tale orqàho, conservato nella sede dell,Associazione,
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5, Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause,
della scadenza del mandato, si prowede
dell'Assemblea,

6' Il componente dell'organo di revisione deve essere indipendenti ed esercitare le sue funzioni in modo
obiettivo ed imparziale, oltre a non poter ricoprire altre cariche all'interno dell?ssociazrone,

Art,25 - Responsabilità degti organi sociali
1' Delle obbligazioni contratte dall'Asso,:iazione rispondono, oltre all'Associazione stessa, anche personalmente
e solidalmente le persone che hanno ar3ito in nome e per conto dell'Associazione.
2' I consiglieri, idirettori generali, icomponenti dell'organo di controllo e di revisione (qualora nominati),
rlsp0ndono nei confronti dell'ente, dei creditori sociali, dei fondatori, degli associati e dei terzi, ai sensi deliedisposizioni in tema di responsabilità nelle società per azioni, in quanto compatibili.

Titolo V
f libri sociali

Ar,t.Z6 - Libri sociali e registri
1, L'Associazione deve tenere le seguenti scritture:

a) il libro degli associati;

b) il libro delle adunanze e deile cj,eriberazioni deil,Assembrea;
c) il libro delle adunanze e delle d,eliberazioni del consigiio Direftivo,

2' L',Associazione deve tetrere il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell,or-gano di controllo, qualoraquesto sra stato nominato,

3'L'Associaztone ha inoltre l'obbligo di tenere il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell,organo di jVrevisione, qualora questo sia stato nominato, v'vq"v ' _,

4' L'Associazione deve infine tenere il registro deí volontari che svolgono la loro aitività in modo
',.,Q.gcaSionale,

il componente dell'organo di revisione decada dall'incarico prima
alla sua sostituzione tramite una nuova elezione da parte
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, Titolo Vf
; Norme sul patrimonio dellAssociazione e sul bilancio di esercizio

Art'27 - Destinazione det patrimonio ed assenza di scopo cli lucro
1' Il patrimonjo dell'Associazione è utilizzato per lo svolgimento delrattività statutaria ai fini deli,esclusivoperseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.
2' E vietata la distribuzione, anche indiretta, di utilled avanzidigestione, fondie i-iserve comunque denominatea fondatori, associati, lavoratori e collab,oratori, consiglieri ed àltri componenti degli organr sociali, anche nelcaso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento incjividuale cer rapporto associativo,

Art,28 - Risorse economiche
1' L',Associazione trae re risorse econorniche per ir funzionamento e per ro svorgimento dere proprie attivitàda:

a) quote associative;

b) contributi pubblici e privati;
c) donazioni e lasciti testamentari;
d) renditepatrimoniali;

e) attivita di raccolta foncli;
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f) rimborsi derivanti da convenzioni con le pubbliche amministrazioni;

g) proventi da attività di interesser generale e da attività diverse ex art,6 del Codice del Terzo settore;

h) ogni altra entrata ammessa ai sensi del Codice delTerzo seffore e di altre norme competenti in materia,
2, Per l'attivita di interesse generale prestata l'Associazione puo ricevere soltanto il rimborso delle spese
effettivamente sostenute e documentate, salvo che tale attività sia svolta quale attività secondaria e
strumentale nei limiti di cui all'art,6 del Codice del Terzo seftore,

4ft,29 - Bilancio di esercizio
l, L'esercizio sociale coincide con l'anno solare,

2' Alla fine di ogni esercizio il Consiglio Direttit,o deve procedere alla formazione del biiancio di esercizio, il
quale dovrà essere approvato dall'Asrsemblea ordinaria. Quest'ultima dovrà essere convocata entro 120
(centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizro,

3' Il bilancio di esercizio dovra essere depositato presso la sede dell'Associazione negli B (otto) giorni che
precedono l'Assemblea convocata per la sua approvazione ed ogni associato, previa richiesta scritta, potra
nrtrndtrrno vicinno

Titolo VII
Scioglimento dellAssociazione e devoluzione del patrimonio

Art.30 - Scioglimento e devoluzione del patrimonio
l' Lo scioglimento dell'Associazlone è deciso dall'Assemblea straordinaria con il voto favorevoe diafmeno 3/4
(tre quarti) degli associati, sia in prima che in seconda convocazione,
2, L'Assemblea che delibera lo scioglinrento nomina anche uno o piit liquidatori e delibera sulla destinazione
del patrimonio residuo, il quale dovrà essere devoluto, previo parere positivo dell'Ufficio di cui all,art,45, c.!,
del Codice del Terzo settore e salvo diversa destinazione imposta dalla legge, acl altri enti cjel Terzo settore o,
in mancanza, alla Fondazione Italia sociale, secondo quanto previsto dall'art,g del codice del Terzo settore,

Titolo VIIí
Disposizioni fînali

4ft,31 - Norme di rinvio
I' Per quanto non espressamente previsto nel presente Statuto, si applicano il Codice del rerzo settore e le
disposizioni attuative dello stesso, oltre che il Codice civile e le relative disposizioni di attuazione, in quanto
compatibili,
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